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Io vorrei solo un Paese gover-
nato da una persona compe-
tente, intelligente, che non
aspiri al premio Nobel per l’e-
conomia. Mi basta un ragio-
nier Brambilla che non voglia
diventareunmostrodelpicco-
lo schermo con otto ore di
esposizione al giorno, un con-
tabile sicuro del fatto che 1 più
1 fa 2, mai 3, il quale va giù a
Romaegestisceicontidell’Ita-
lia con il buonsenso e la dili-
genza del buon padre di fami-
glia, per usare un’espressione
cara al codice civile mutuata
da quel bonus pater familias
chenellaRomaanticadesigna-
va un modello d’uomo, retto,
libero, provvisto di sui iuris,
cioè della piena capacità di
condurreipropriaffari,consa-
pevole dell’importanza della
sua posizione e delle sue azio-
ni, in grado di porsi a capo di
una comunità di persone. Ser-
vono riforme profonde della
Costituzione. È mai possibile
che in Italia vi siano ben 8.057
Comuni,quasi lametàdiquel-
li degli Stati Uniti che però
hanno un territorio 33 volte
più vasto?

CORRUZIONEÈ il problema dei
problemi, la nostra vergogna
agli occhi del mondo, una leb-
bra dilagante. Quindici anni
digalera.Èquellalapenasicu-

ra, cioè da scontarsi senza se e
senza ma, prevista dal Code of
laws of the United States of
America, noto anche come Us
Code,benché ladisciplinavari
da Stato a Stato. Più una san-
zione pari al triplo delle som-
meestorteorubate.Inoltrene-
gli Usa chi denuncia un illeci-
to ha diritto a ricevere fino al
30percentodiquanto loStato
recupera. Si chiama whistle-
blower. Èquel soggetto chese-
gnala ai propri superiori, a or-
ganismi di controllo interni o
esterni, all’autorità giudizia-
ria, e persino ai mass media,
fatti che si rivelino dannosi
per l’ente pubblico o per l’a-
zienda privata in cui lavora. È
così che gli Stati Uniti hanno
recuperatooltre24miliardidi
dollarifrail1988eil2012.Inve-
ce in Italia non vi è alcuna cer-
tezzache le condannedetenti-
ve vengano effettivamente
scontate, anzi non avviene
quasi mai, e non esiste alcun
incentivo né tantomeno alcu-
natutelapercolorochedenun-
cianoun illecito».

FALSOINBILANCIOComesareb-
beadireche il falso inbilancio
nonè più reato? Che vergogna
quando il governo Berlusconi
lo depenalizzò! Io ti sbatto
dentro per dieci anni se truc-
chi lacontabilitàaziendale, al-
tro che storie. La corruzione
pesaper1.000eurosuogniita-
liano, lattanti compresi. Su
una famiglia come la mia,

5.000 euro sarebbero anche
sopportabili. Ma in un nucleo
di cinque persone dove entra-
no 30.000 euro l’anno di sti-
pendiosignificacheglistai fre-
gandoquasi il 20per centodel
reddito. E infatti sono le fasce
deboli aesseremassacrateper
colpadei furfanti.

POLITICI DISONESTI Alla prima
condanna l’amministratore
pubblico deve decadere da
qualsiasi carica e nel giro di
seimesibisognaarrivarealter-
zo grado di giudizio, in modo
da accertare in via definitiva,
senza ombra di dubbio, se c’e-
ravamoaffidatiaungalantuo-
mo o a un bandito. Sei mesi,
non un giorno di più. Ovvia-
mente ai reati di tipo ammini-
strativo o che destano allarme
sociale andrebbe riservata u-
nacorsiaprioritaria,preferen-
ziale. Non possiamo, come ac-
cade oggi, concederci il lusso,
o, meglio, lo scandalo, di tene-
re all’infinito 17 giunte regio-
nali su 20 sotto inchiesta, con
ben 300 consiglieri inquisiti
per malversazioni sui rimbor-
si. E non parliamo di sindaci,
assessorieconsigliericomuna-
li. Vogliamo renderci conto
che l’Italia da sola raggiunge
una mole di reati corruttivi
che Germania, Francia, Re-
gno Unito e Belgio non riesco-
no, tutti insieme, a compiere?
Se riuscissimo a mostrare al
mondo che siamo in grado di
fare pulizia, assisteremmo al
ritorno delle multinazionali
nel Belpaese e questo signifi-
cherebbe nuovi posti di lavoro
e recupero della credibilità.

TASSE Quale dovrebbe essere
l’aliquota fiscale giusta? Un
quarto omnicomprensivo del
tuo ricavo sarebbe molto con-
gruo.Piùchealtrobisognatro-
vare una formula affinché sia
un quarto uguale per tutti. In-
vece si dà per scontato che in
Italia le tasse vengano pagate
soltantodaoperaie impiegati.
Gli imprenditori si limitano a
versarequellochelorostessiri-
tengonogiusto.Questononva
bene.Dobbiamoavereilcorag-
gio di dircelo in faccia: un in-
dustrialedisonesto dispone di
mille scappatoie. Il 25percen-
todi tassazionedeveandarbe-
ne per il lavoratore dipenden-
te,per laFiat,per le Coop ean-
che per la media e la piccola
azienda.
Dieci giorni prima che Renzi

gli facesse le scarpe, ero a cena
con Enrico Letta a Roma, in
unristorantevicinoaMonteci-
torio.Allostessotavolosedeva-
no Angelino Alfano, Gaetano
Quagliarielloealtriparlamen-
tari.Hodettoalpremier:guar-
da che per uscire da questo
bordellodeviprendereunade-
cisione di pancia, coraggiosa,
per esempio tagliare un 6 per
cento di tasse alle prime due
fascedireddito, lepiùdeboli, e
caricare quel peso fiscale sulle
spalle dei più ricchi, come me,
che lo possono sopportare; ti
presenti inConsigliodeimini-
stri e annunci che da domani
si fa così, punto e basta, senza
contrattare con nessuno. «Sì,
hai ragione», mi ha risposto.
Ma non l’ha fatto. E poi ti la-
menti che ti abbiano sfilato la
poltrona da sotto il sedere? •

ANTEPRIMA.L’imprenditore-prodigioe lesuericette peril Paese
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MauroCorona

Dipinti, olii e sculture di Dino
Formaggio saranno in mostra
aTeolo,suiColliEuganeidiPa-
dova, dal 20 settembre al2 no-
vembre, nel centenario dalla
nascitadel filosofo, morto a Il-
lasi (Verona) nel 2008. Intelli-
genza eclettica, critico d’arte e
artista egli stesso, Dino For-
maggio è stato interprete e
protagonista della cultura ita-
liana del Novecento: amico
della poetessa Antonia Pozzi
(il carteggio tra i due è stato
scoperto a Illasi e pubblicato
da Alba Pratalia), partigiano e

nel dopoguerra docente alle
università diMilano e Padova.
Traisuoiallievi,MassimoCac-
ciari. Amava l’arte e lapratica-
va, sperimentando tecniche e
materiali cercati dai ferrivec-
chi e nelle officine. I suoi scrit-
ti più significativi:Fenomeno-
logia della tecnica artistica;
L’idea di artisticità.Alcuni dei
suoi lavori, meno conosciuti,
più intimi e domestici, saran-
no presentati al pubblico al
Museodiarte contemporanea
cheproprioil filosofoharealiz-
zatoaTeoloechegliè statode-

dicato:i suoiricordidell’infan-
zia,negliacquerellideipaesag-
gi di Marzio o Borgio Verezzi,
nei ritratti degli alunni alla
scuolaelementarediMottaVi-
sconti (la sua prima cattedra);
le memorie del suo percorso
personale, operaio a 12 anni;
le figuresimbolichedelsuoiti-
nerario filosofico, come il Pro-
meteo o il Don Chisciotte.
Formaggio arriva a Padova,

daPavia,nel1963qualeprofes-
soreordinariodi esteticadive-
nendo preside della facoltà di
magistero e prorettore fino al

1979, quando torna a Milano,
allaStatale.Giornatedi studio
organizzate con l’Università
di Padova vedranno relatori
ElioFranzini, StefanoZecchie
Giorgio Tinazzi (il 29 a Pado-
va,alBo);SergioGioratoeSte-
fanoAnnibaletto(alMacdiTe-
olo, 16 ottobre); Gabriele Sca-
ramuzzaeAndreaPinotti (Ab-
baziadiPraglia,Teolo,25otto-
bre);MassimoCacciari,Oddo-
ne Longo e Giorgio Pasqualot-
to (Padova, Bo, 31 ottobre).•

La natura nella sua bellezza e
ferocia raccontata da Mauro
Corona, la lotta al terrorismo
politico nella Milano anni Ot-
tanta di Giorgio Fontana, i to-
talitarismi di ieri e di oggi di
GiorgioFalco.Ilbambinoorfa-
no, figlio di una prostituta di
MicheleMariepoi lamisterio-
sa biografia di un pittore del
Seicento di Fausta Garavini.
Sono molto diversi per temi,
stile e riferimenti letterari, i
cinqueromanzifinalistialPre-
mioCampiello2014, fra iquali
il vincitore sarà annunciato
staseraalGranTeatroLaFeni-
ce di Venezia.
Impossibile fare pronostici

su chi sia il favorito fra Lavoce
degli uomini freddi (Monda-
dori) di Mauro Corona, Morte
di un uomo felice (Sellerio) di
Giorgio Fontana, La gemella
H (Einaudi) di Giorgio Falco,
Roderick Duddle (Einaudi) di
Michele Mari — il più votato
tralagiuriadei letteraticheha
selezionato la cinquina finali-
sta — e Le vite di Monsù Desi-
derio(Bompiani)diFaustaGa-
ravini: la scelta finale è infatti
affidata al voto di 300 lettori,
anonimafinoastasera,ciascu-
nodeiqualihasceltopersonal-
mente.
«Il mio modello per Roderi-

cknonpoteva nonessere l’Oli-
verTwistdiDickense,nellase-
condaparte,Stevenson»,spie-
ga Michele Mari, che nel rac-
contarelastoriadiquestoorfa-
no, inseguito da adulti cattivi
chevoglionoimpadronirsidel-
la fortuna nascosta nel meda-
glione che porta al collo, co-
struisce un raffinato gioco let-
terario. «È un libro più cere-
brale e intellettuale rispetto ai
precedenti. Ho voluto che fos-
se la trama a ripensarsi» ag-
giunge lo scrittore.
Mauro Corona si dice certo

di essere «uno dei quattro che
non vincerà il Campiello ma»,
aggiung, «sono già onorato di
essere qui. Raccontare storie
mi fa sentire bene. Il mio mae-
stro? Mario Rigoni Stern». La
suaèunastoria coraledai toni

fiabeschi, di un popolo che vi-
ve in una terra in cui nevica
sempre, gli uomini sono chiu-
si, le parole congelate in boc-
ca. Sotto scorre una tragedia,
quelladel Vajont.
Giorgio Fontana parla inve-

cedi«Milanocomeprotagoni-
sta a tutti gli effetti» nel suo
Mortediunuomofelice.«Mila-
no è una città respingente che
nasconde angoli di bellezza
sorprendenteeattendediesse-
re raccontata in modo diver-
so».
Fausta Garavini, studiosa di

letteratura francese, spiega
che per raccontare Le vite mi-
steriose di Monsù Desiderio e
della sua pittura «catastrofi-
sta»nella Napolidel ’600,«ha
ricostruito la corrente di pen-
siero da Giordano Bruno, bru-
ciatoaCampodeiFiori,aTom-
maso Campanella in prigione
aCasteldell’Ovo».GiorgioFal-
coattraversolastoriadi trege-
nerazioni della famiglia Hin-
ner ha voluto, infine, «trasci-
nare la memoria del passato
nelle nostre vicende contem-
poranee» dalla Germania di
Hitler a oggi.
Alla vigilia della serata fina-

le, ai cinque finalisti scelti dal-
lagiuriadei letteratipresiedu-
ta in questaedizione da Moni-
ca Guerritore, è stato conse-
gnato il premio selezione giu-
ria dei letterati, in una serata
al casinò municipale di Vene-
zia. Stamattina viene invece
presentatoilpremiofondazio-
ne Campiello, assegnato que-
st’annoaClaudioMagris,ean-
nunciato il vincitore del Cam-
piello giovani 2014.•

SAGGIO-INTERVISTALa
GraficaVeneta è lapiù
importanteazienda
produttricedilibri inItalia
(20milionidi copiesolo
perHarryPotter). Serve
oltre200 caseeditrici, fra
cuilaNewscorporation di
RupertMurdoch, laTime
Warner eRandomHouse.
L’Italiache vorreiè un
saggiointervista di
Stefano Lorenzetto con
FabioFranceschi,titolare
dellastamperia dallecui
rotativeesconoilibri della
Rizzoli-Corrieredella Sera
edi altri150 editori —
dallaMondadori allaDe
Agostini,dalla Longanesi
allaNeriPozza —ma anche
libriallegatiai giornali,
glielenchi telefoniciper
l’Africa, ilCorano per
l’ArabiaSauditae
l’EnciclopediaUniversale
Russa(40milioni dicopie).
Ognigiorno dallo
stabilimento,alimentato
da39mila pannelli
fotovoltaici, escono50
autotrenicarichi di libri.

CENTENARIO.MostrasuiColliEuganei,incontriall’UniversitàdiPadova

Ilfilosofochefuancheartista
TeoloonoraDinoFormaggio

DinoFormaggio faLoscriba

LETTERATURA.Finaledel premio aVenezia

Campiello,stasera
ilverdetto.Corona:
«Manonvincoio»

FabioFranceschie StefanoLorenzetto trai libriallaGraficaVeneta

Illibro

Mariilpiù votato daiselezionatori
madecidonoi 300 giuratianonimi

Mercoledì uscirà L’Italia che vorrei (Marsilio, 176 pagine,
14 euro), sottotitolo Il manifesto civile dell’uomo che fa i libri, il libro
scritto da Stefano Lorenzetto, giornalista veronese, con Fabio
Franceschi, titolare della stamperia Grafica Veneta di Trebaseleghe
(Padova). I diritti d’autore andranno a Medici con l’Africa Cuamm
(Collegio universitario aspiranti medici missionari) di Padova,
a cui Franceschi devolve già quanto versava alla Confindustria, da
quando non è più nell’associazione degli industriali. Per concessione
dell’editore, anticipiamo in questa pagina un estratto dal libro.

Parlachiaro come stampaFabio Franceschi, l’unico
capacediconsegnare ovunque nelmondo in24 ore
l’interatiraturadiun volume.Edell’Italia diceche...

FabioFranceschiincopertina

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 045.9600.111 Fax 045.9600.840 | E-mail: culturaspettacoli@larena.it

di

inaugurazione

CORSI DI TEATRO, DIZIONE, VOCE,
LABORATORI ARTISTICI E TANTO ALTRO...

Tutti i corsi sono rivolti a bambini, ragazzi ed adulti.

Via Corte Salvi, 4 - San Massimo (Verona) | Per info 348.34.06.467

www.spaziomioteatro.it

direzione artistica di

MICHELA OTTOLINI

13
settembre

16:00
sabato

1
settembre

sabatox

Autosilver

L'ARENA
Sabato 13 Settembre 201456


